
 

DOMENICA 21 APRILE 2024 
 

IV DOMENICA DI PASQUA - ANNO B 
 

Atti degli Apostoli 4,8-12; Salmo 117; Prima Lettera di San Giovanni Apostolo 3,1-2;  
Giovanni 10,11-18  

Prenderci cura di tutti, perché Dio ama ognuno 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pe-
core. Il mercenario vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le di-
sperde; perché non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me e do la mia vita per le pecore. Per questo il Padre mi ama: perché io 
do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso.  
 

Stabilisce confini oggi Gesù, delimita spazi di senso, posture esistenziali: di qua le pecore di là i lu-
pi, di qua i pastori di là i mercenari, come dire i guardiani a pagamento. O sei l’uno o sei l’altro, 
senza compromessi, senza mezzi termini. Dall’appartenenza a uno di questi campi scaturiscono le 
scelte, quelle autentiche, quelle che possono costare la vita.  
Sei tra quelli che scappa a gambe levate lasciando le pecore tra le mascelle del lupo, facendole 
sbranare perché tanto “che me ne importa?”. O sei il pastore che le difende, che si mette come 
scudo tra le sue pecore e il pericolo, rischiando lui stesso e per primo il morso dei lupi? Mi do-
mando quanti tra tutti coloro che hanno compiti di guida siano disposti a tanto.  
Papa Francesco direbbe: “Ci stai a tal punto con loro che ti porti addosso l’odore delle pecore?” 
Che è come dire “sei indifferente o ti prendi davvero cura di coloro che ti sono stati affidati?”  
E nel mondo di Dio, nel suo regno, ogni fratello e sorella mi è affidato.  
La differenza è tutta là, se me ne importa o non me importa: e così scopriamo che, nel mondo di 
Dio, ognuno di noi è importante, unico e insostituibile, proprio singolarmente, proprio io in quan-
to io, Luigi; perché Lui, il pastore, sa anche il mio nome. E il tuo. Di me, di te gli importa tanto da 
mettersi a correre se mi sperdo nei dirupi; di me, di te non può fare a meno, non si consola con le 
altre novantanove: io gli manco.  
“Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul 
petto e conduce dolcemente le pecore madri” (Is 40,11): più volte nella Bibbia ricorre questa im-
magine del pastore, ma oggi Gesù si spinge oltre, fino al limite estremo, fino al “dare la vita”, ri-
petendolo allo sfinimento. Buono e bello nella traduzione greca coincidono, si indicano con lo 
stesso termine, kalòs: oggi allora, quando Gesù afferma “io sono il buon pastore”, è come se ci di-
cesse anche “io sono il pastore bello” di quella bellezza che ci fa venire i brividi, che ci lascia a 
bocca aperta e col fiato mozzato; la bellezza del donarsi, la stessa di quando l’innamorato dona 
un fiore alla sua amata, o di quando la mamma offre il seno al suo bambino.  
Oggi ci dice Gesù: “Ti dò tutto di me fino a confondermi con te, a scegliere di nascere e morire, 
come te, per te”. Nel mondo di Dio la bellezza è questa, è un amore esagerato per me, per te che 
altro non siamo che agnellini sul suo petto, ad ascoltare il battito del suo cuore.  
“Ecco io carezzo la vita, perché profuma di Te” (Rumi): una vita sovrabbondante e inesauribile, la 
vita di Dio. 

                   don Luigi Verdi 



 

 “GRUPPO della PAROLA” 
 

   Il prossimo incontro sugli  
ATTI DEGLI APOSTOLI 

 

 

     Seguiranno gli incontri in Maggio che programmeremo insieme. 

Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri del periodo pasquale 
verso la Pentecoste  con la riflessione sugli ATTI degli APOSTOLI. 
Ogni martedì ore 16,  presso la canonica di Araceli.  
Invita all’incontro quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

 PREGHIERA PER LA  
61a GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA  

PER LE VOCAZIONI 
 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre,  
che sempre vieni a dimorare in mezzo a noi, 
facci vivere secondo i tuoi sentimenti  
affinché le nostre comunità e le nostre case 
siano capaci di un’accoglienza  
autentica e cordiale. 
 

I giovani che ci incontrano  
sentano di essere amati  
e si liberi in loro quel desiderio di cercare  
il senso della propria vita  
che si rivela nella loro vocazione. 
 

Infondi nel cuore di tutti i battezzati  
la volontà di spendere la propria vita 
nel ministero ordinato, nella vita consacrata,  
nel matrimonio e nel laicato vissuto nel mondo, 
perché la Chiesa, che è la tua e la nostra casa  
risplenda della bellezza di tutte le vocazioni. 

Amen. 

Diocesi di Vicenza 
 

Preghiera e riflessione  
con il vescovo Giuliano 

 

Mercoledì 1 maggio 2024 ore 20,30  
 

Istituto San Gaetano via Mora, 12, Vicenza  



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 
 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

 61a GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA  
PER LE VOCAZIONI 

 

Cara amica, caro amico, 
nei mesi scorsi abbiamo vissuto insieme espe-
rienze importanti, come la Giornata Mondiale 
della Gioventù. In quell’occasione, durante la 
cerimonia di apertura, Papa Francesco ci ricor-
dava che al principio della trama della vita, pri-
ma dei talenti che abbiamo, delle ombre e del-
le ferite che possiamo portare dentro, siamo 
stati chiamati; non perché siamo perfetti, ma 
perché siamo amati da Dio. 
Incontrando e ascoltando i desideri di tanti di 
voi, sogno che la Chiesa sia uno spazio ospitale 
dove tu possa sentirti a casa e in grado di 
esprimere il dono che sei per gli altri  
Nella prossima 61ª giornata mondiale di pre-
ghiera per le vocazioni, dal tema Creare casa, 
chiederemo al Signore di aiutarci a vivere tutto 
questo. Desidero, quindi, invitarti  
 

SABATO 4 MAGGIO ALLE 20,45  
NELLA CHIESA CATTEDRALE DI VICENZA  

PER LA PREGHIERA  
“GIOVANI CHIAMATI A VEGLIARE”.  

 

L’invito è rivolto a tutti i giovani, ma vorremmo condividere questo momento insieme a coloro 
che, in questo periodo, vivono esperienze significative, in particolare il cammino Sichem, il percor-
so verso la “professione pubblica di fede”, coloro che in Azione Cattolica che hanno iniziato un ser-
vizio come “educatori o animatori”, la “partenza” nel mondo Scout, i ragazzi di “Missio giovani” 
che durante l’estate vivranno un’esperienza missionaria, le coppie di fidanzati che si stanno prepa-
rando al matrimonio, i giovani che stanno affrontando una tappa del Cammino neocatecumenale. 
Infine, sarà con noi anche Nicolò che si impegnerà pubblicamente a continuare il cammino di pre-
parazione all’ordinazione presbiterale. La Chiesa può essere una casa abitata da te insieme a gio-
vani che, intrecciando le loro vite, scoprono che è possibile vivere in pienezza. Sarà davvero una 
grande gioia incontrarci. Ti auguro di vivere un fecondo tempo di  Pasqua e di vita nuova. A presto.                         
               † vescovo Giuliano 

ARCHEOvisita! 
 

In occasione dell’Anniversario della liberazione d’Italia, visi-
te guidate all’Area Archeologica della Cattedrale e apertura 
straordinaria del Criptoportico Romano. 
Per chi fosse in città il prossimo 25 aprile, venite a visitare 
le aree archeologiche più importanti del Veneto.  
Criptoportico Romano: APERTO ore 10-13/14-18 
(ingresso gratuito con offerta libera)  
Area Archeologica della Cattedrale: visite guidate alle ore 14, 15, 16 e 17 (ingresso con visita gui-
data della durata di mezz’ora € 5). Non serve la prenotazione!  



Un piccolo gesto, una grande missione. 
 

Non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la tua firma per 
l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire formazione scola-
stica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, assicu-
rare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di reinseri-
mento lavorativo, e molto altro ancora.  
Firmare è molto semplice.  

Fai diventare la tua firma migliaia di gesti d’amore. 
 

Se fai la dichiarazione dei redditi oppure sei esonerato dal farla ma hai comunque un reddito, 
puoi scegliere di destinare una percentuale della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanita-
ri e sociali, o a istituzioni religiose per scopi religiosi, caritativi, assistenziali, umanitari. L’8xmille è 
una libera scelta, non è una tassa in più. Non ti costa nulla, ma è un gesto d’amore che può fare 

la differenza per migliaia di persone. Per informazioni: https://www.8xmille.it  

COS'È L'8XMILLE 
 

Una firma che fa bene. 
 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è un gesto semplice ma importantissimo, grazie al quale 
possiamo realizzare migliaia di progetti durante l’anno, in Italia e nel mondo, per sostenere i più 
deboli e chi è in difficoltà. 

Perché alla Chiesa cattolica. 
 

Grazie all’8xmille, dal 1990 ad oggi la Chiesa catto-
lica ha potuto realizzare migliaia di progetti, diffusi 
in modo capillare sul territorio, che si contraddi-
stinguono per la forte rilevanza sociale, il sostegno 
attivo all’occupazione, la tutela del patrimonio sto-
rico-culturale e artistico, la promozione dello svi-
luppo nei Paesi più poveri, interventi caritativi in 
Italia e nei paesi in via di sviluppo, sostentamento 
dei sacerdoti.  


